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•	 Quale ruolo deve esercitare il pubblico nel garantire qualità e 
certezza dei servizi in ogni Regione d'Italia ai cittadini anzia-
ni fragili o ai disabili non in grado di tutelare i propri diritti?

•	 Con quali strumenti programmatori e sanzionatori le Regio-
ni possono essere obbligate ad un corretto sviluppo delle po-
litiche territoriali, volte a fornire le risposte in dimensione 
extraospedaliera?

•	 Come promuovere l'integrazione tra i servizi sociali e quelli 
socio-sanitari e la definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni sia sociali che socio-sanitarie?

•	 Come riformare il sistema di sostegno all’invalidità ed al-
la non autosufficienza, inserendolo in un contesto di eroga-
zione di prestazioni e sussidi più rispondenti ai bisogni delle 
persone?

•	 Come sostenere le famiglie e le assistenti familiari nei proces-
si assistenziali per garantire qualità e sicurezza all’anziano?

•	 Di fronte alla difficoltà della famiglia a garantire la conti-
nuità assistenziale, come sviluppare una filiera appropriata 
e flessibile di offerta tra domicilio e residenzialità costituita 
anche da servizi di sollievo, da servizi di ricovero tempora-
neo, da centri diurni, da centri notturni?

•	 Come riequilibrare l’investimento volto a sostenere i servizi 
domiciliari in rapporto a quanto destinato per la residenzia-
lità?

•	 Quale ruolo può essere assegnato al volontariato e al sistema 
delle imprese sociali, al fine di costruire reti (anche relazio-
nali) di protezione a favore degli anziani e azioni di suppor-
to alle loro famiglie?

•	 Attraverso quali strumenti ed iniziative sviluppare la presen-
za attiva dell’anziano nella comunità?

•	 Come promuovere adeguate forme di prevenzione volte a ri-
durre i tassi di disabilità?

•	 Come intercettare, in una visione di universalismo selettivo, 
i soggetti con maggiori bisogni?

•	 Come ridefinire gli strumenti e le regole di compartecipazio-
ne delle persone e delle famiglie al costo dei servizi?

•	 Come promuovere, anche attraverso gli strumenti contrattuali 
e/o assicurativi, i fondi integrativi per la non autosufficienza?

QUESTIONI APERTE




